
NEWS FAMIGLIA : PUBBLICATO IN GU  , IL DECRETO LEGGE ‘’RISTORI  BIS’’ N.149 

DEL 09 NOVEMBRE 2020 

 

IL Decreto ‘’ Ristori Bis ‘’ , segue di pochi giorni il DL n. 137 /2020 (Decreto Ristori ) , a sua volta 

adottato per aiutare imprese , lavoratori e famiglie , dopo le ultime restrizioni imposte per fron- 

teggiare l’emergenza Covid-19 , con l’Italia divisa in aree gialle , arancioni e rosse. 

IL nuovo provvedimento , prevede un ampliamento delle attività individuate con la tipologia del 

Codice Ateco ,  ora aggiornato . 

Sono state incluse altre voci : dagli autobus turistici alle scuole di danza , dai tatuatori ai musei , ai 

negozi di bomboniere , passando per i produttori di fuochi d’artificio , agli zoo , guide   turistiche ,  

organizzatori di eventi e feste , fotografi , lavanderie , traduttori ,teatri , la ristorazione senza som- 

ministrazione , come rosticcerie e pizzerie al taglio.  

Costoro, riceveranno in automatico un indennizzo tra il 100%   e il 200%      di quanto già ricevuto  

( tranne le discoteche che avranno diritto al 400% ) , fino a un limite massimo di 150 mila euro. 

In questa lista , sono inclusi anche i bar che avranno il 150% nelle zone gialle e il 200% nelle zone  

arancioni – rosse. Lo stesso contributo , è previsto anche per gli alberghi. 

Chi dovesse , ad esempio , ricevere il bonifico dell’ Agenzia delle Entrate con il 150% , avrà quindi 

un secondo bonifico con il restante 50 %. 

 

                                                              AIUTI NELLE ZONE ROSSE 

 

Aiuti raddoppiati per tutti coloro che chiudono nelle zone rosse ; il decreto include tutte le tipo- 

logie di merci vendute nei negozi : dai vestiti ai mobili , alle mercerie fino alle armi , e dagli am- 

bulanti , ma anche alcuni servizi come le agenzie matrimoniali , l’estetista , tappezzieri , negozi 

di strumenti musicali , gioiellieri , gallerie d’arte , antiquari e case d’arte. 

 



Prevista anche un’ altra tipologia di ristoro che scatterà , nel 2021 e riguarderà le attività nei cen- 

tri commerciali e le produzioni industriali del comparto alimentare e le bevande. Costoro dovran- 

no presentare domanda : avranno diritto a un 30% che andrà calcolato sulla base di quanto ricevu- 

to con il primo decreto o, se non si rientra tra i destinatari , sulla base delle perdite tra aprile 2019 

e aprile 2020 e in percentuale che andrà dal 20% al 10% delle perdite in base al fatturato. 

 

Nel Ristori Bis , hanno trovato spazio alcune misure per i precari dello sport : è consentito utilizza- 

re i risparmi nell’erogazione delle precedenti indennità per finanziare un nuovo bonus da 800 euro 

anche per i contratti scaduti e non rinnovati fino al 30 Ottobre 2020. 

                                                                   AGEVOLAZIONI FISCALI 

Sul fronte fiscale , i versamenti di Iva  e ritenute in scadenza a metà novembre , sono sospesi e rin- 

viati a Marzo 2021 anche per alberghi , agenzie di viaggio e tour operator delle zone rosse. 

La norma include anche i bar e ristoranti delle zone arancioni e rosse , tra le attività a cui si applica 

la sospensione. I versamenti ,  sospesi , che riguardano le trattenute per le addizionali regionali e  

comunali , comprendono le attività a livello nazionale e per tutte quelle costrette a chiudere in zo- 

na rossa secondo la nuova lista di Codice Ateco. 

Confermati la cancellazione della rata Imu di Dicembre e l’estensione della proroga del termine di 

versamento del secondo acconto per i soggetti che applicano gli indici di affidabilità fiscale. 

I professionisti ordinistici , sono figure escluse dal Decreto Ristori Bis. 

                                       ULERIORI MISURE : TORNA IL BONUS BABY SITTER 

 

Sono previsti congedi retribuiti al 50% e bonus baby sitter da 1000 euro per aiutare le famiglie del- 

le zone rosse ; i congedi potranno essere richiesti, se non è possibile lo smart working , per l’intera  

durata della chiusura delle scuole. 

Potranno richiederli anche le famiglie con disabili , in caso di chiusura delle scuole o dei centri diur- 

ni , indipendentemente dall’età dei figli. 

 



 


